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Una città che include – la città che vorremmo – è quella che accoglie, 
custodisce e coltiva le differenze: è una grande casa, non solo nella  
logica interscalare che, secondo la metafora albertiana, lega indisso-
lubilmente architettura e città, ma in quanto entrambe – città e casa – 
sono luoghi del dimorare. Dieci opere di artisti/architetti propongono 
una riflessione, attraverso il disegno, sul tema della città contempora-
nea come luogo segnato da profonde differenze – culturali, religiose, 
sociali – che, forse contrariamente a quanto accadeva nel passato,  
stentano a rappresentarsi come collettività: le loro grandi case per tutti 
gli uomini sono l’oggetto di questo catalogo.  
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Thymos Books è un’invenzione, il ritrovamento 
di un desiderio in un angolo della coscienza, 
che si fa spazio nel presente. Thymos Books è 
una necessità, un luogo di sperimentazione 
dove misurare e poi comunicare un’idea, in-
durre l’immersione in una specifica piega della 
cultura. Thymos Books è un campo di azioni, di-
spiegate proprio perchè trasmissibili attraverso 
il racconto dei moti del pensiero. Thymos Books 
è una forza, un sentimento interiore, che tra-
duce la complessità di contenuti insopprimibili 
in immagini, forme brevi, testi. Thymos Books è 
un tavolo, una casa editrice indipendente che 
imprime sulla carta sguardi possibili, riflessioni 
persistenti ed intuizioni provvisorie. I testi pre-
sentati sono l’esito di un intreccio potenziale di 
saperi, discipline ed ambiti convergenti, tan-
genti o anche opposti, messi a contatto per 
porre chi legge in quella condizione osmotica 
di dinamico attraversamento di un confine tra 
molteplici visioni.
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Henry Corbin possedeva il grande dono di farci esperire pensieri provenienti da 
un’altra lingua e da un’altra cultura come se fossero pensieri del nostro stesso 
cuore. Egli parlava da dentro le sue parole; era le sue parole. Questa potenza 
immaginativa e retorica è la himma, di cui così scrive Corbin nel suo studio su 
Ibn ‘Arabī: "Questa potenza del cuore è espressa in modo specifico dalla parola 
himma, un termine al cui contenuto si avvicina sempre di più di ogni altra parola 
greca enthymesis, che designa l’atto del meditare, concepire, immaginare, 
progettare, desiderare ardentemente: cioè avere (una cosa) presente nel thymos, 
che è forza vitale, anima, cuore, intenzione, pensiero, desiderio..."

James Hillman, Il cuore prigioniero
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Terapie di inclusione urbana

	 Tra vita urbana e identità personale, la città della riappropria-
zione lavora sulle marginalità. 

	 Il senso del noi, in cui si esprime il desiderio di essere simili, 
è il modo che hanno gli uomini di sfuggire alla necessità di guardarsi 
reciprocamente a fondo. Sovvertendo questa tendenza e opponen-
dosi alla costruzione di paranoie urbane basate sulla proliferazione di 
spazi interdetti, spinosi e ipersensibili, la riappropriazione, intesa come 
terapia urbana, sospende il giudizio, valorizza la compresenza e non 
appiattisce le specificità. 

	 La riappropriazione dispone i materiali su un piano unico che 
non annulla le prospettive critiche, ma lavora sull’interpretazione 
dell’eterogeneità, sui dialoghi possibili e sull’inclusione come strategia. 

	 Opponendosi alla fobia della mescolanza che spinge a creare 
isole di similarità e affinità nel mare della varietà e della differenza, la 
riappropriazione reinterpreta le colline di Napoli come campo all’inter-
no del quale misurare questa idea di inclusione. Attraverso il progetto 
di un’accessibilità molteplice e diversificata che connette e riattiva, 
viene proposto un percorso che accoglie e include spazi e architettu-
re. Una strategia che si definisce lineare solo in parte, che modifica il 
suo spessore e si amplia per integrare al suo interno ampi spazi aper-
ti e presenze puntuali, che lavora sulla possibilità di tenere insieme 
dimensioni, storie e usi differenti reinterpretando griglie impositive e 
preconcetti valoriali sulla base di una grande varietà di caratteri mor-
fologici, andamenti orografici e tessuti costruiti.
	
	 Tra vita urbana e identità personale, la città della riappropria-
zione lavora per l’inclusione, privilegiando una ricchezza di significati.

Terapie di inclusione urbana
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